
“ In principio è stato «Arrevuoto», progetto
pilota che coinvolgeva a teatro e nella pratica
del teatro giovani adolescenti dell’hinterland
napoletano - a Scampia, per la precisione. Lo
ha curato Marco Martinelli del Teatro delle
Albe, con esiti di spettacolo, e non solo, così
interessanti da diramarsi ulteriormente. Nas-
ce dunque Punta Corsara - sempre affidata a
Martinelli -, che dal mare di Arrevuoto ha pe-
scato la suaciurmadi«corsaretti» (venti, scelti
fracentinaia),preparandoliaimestieridel tea-
tro (dall’organizzatore all’ufficio stampa,
dall’attorealdisegnatore luci).Attrezzati i cor-
sari, l’avventura è mobile, con al centro
l’Auditorium di Scampia, cuore in divenire di
attività di teatro ma anche hip hop, danza,
murales,circo.Èartechesidilata, favorisce in-
terscambi culturali con altre periferie di
Napoli, allargandosi a lambire i confini del
Casertano.Un’ondacolorata,virtuosa,conta-
giosa. Pronta ad aprire nuove vie, far vedere
altri orizzonti, stimolare la creatività a contat-
to con artisti e maestri. L’arma segreta di Pun-
ta Corsara è chiara: accendere in quella
gioventù spesso dimenticata ai margini
dell’impero, la scintilla a diventare la «meg-
lio».
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Una teatro «corsaro»
per l’hinterland
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“Chissà se sono semplici coincidenze. O for-
se sononodidellaStoria recenteancoraaggro-
vigliati che devono essere sciolti ma non si sa
bene come e il cinema ci si cimenta. Fatto è
che mentre il Festival di Roma - nella città do-
ve è sindaco Alemanno - il 26 ottobre presen-
terà un documentario su Predappio, la città
romagnola rifondata da Mussolini e meta di
pellegrinaggi di «nostalgici», il regista Marco
Bellocchio è in fase di montaggio per il suo
nuovo film in uscita a inizio 2009 Vincere , sul
figlio segretodelDuce.
Predappio in Luce , firmato da Marco Bertozzi
(che non è regista di destra, è meglio chiarire),
passerà nella sezione L’altro cinema Extra,
vuole raccontare i raduni dei neofascisti e ri-
prende molti documenti audiovisivi d’epoca

dell’IstitutoLucechecoproducelapellicolain-
sieme ad Almafilm. E che, si premurano di se-
gnalare iproduttori stessi,negli spezzoni stori-
ci toglierà il sonoromagniloquentee retorico.
Vincere invece vuole narrare la vicenda del fi-
glio segreto che Ida Dalser ha avuto con Mus-
solini. «Racconto l’Italia del fascismo ma an-
che quella di oggi, che non si oppone, non
reagisce alle violenze perpetrate verso i più de-
boli», ha affermato ieri Bellocchio al Cinenet
Festival, network che riunisce 20 festival
cinematografici in tutta Italia. Con Ida Dalser
interpretata da Giovanna Mezzogiorno e il fu-
turo dittatore da Filippo Timi, la storia risale al
1914. «Ed è una tragedia ancorata al passato
machepuòraccontareanche ilpresente.Non
so ancora come sarà il film, ma spero che ries-

ca a far emergere comunque anche la mia vi-
sione ottimistica e dinamica del mondo - ha
aggiunto il regista che nessuno può pensare

vicino alla Destra né di un tempo né di oggi -
Noi oggi viviamo in una democrazia consoli-
data ma ritornano l’unanimità, un’opposi-
zione debole e sconfitta. Resta poi, nella mag-
giorparte degli italiani, come allora, l’indiffe-
renza alle ingiustizie. Fra quelle di oggi, il boi-
cottaggio alla legge sull’aborto e quella sulle
cellule staminali, ai diritti dei conviventi. Io
convivo da molti anni, possibile che debba
sposarmi per avere regole che garantiscano la
miafamiglia?Sonorimastisoloiradicaliadin-
dignarsi».
Quanto alla pellicola,. «mostro il giovane
Mussolini socialista, poi interventista e poi fa-
scista» ha spiegato il cineasta. La Dalser, che
nel 1915 ha da lui il figlio Benito Albino,
«vedrà il Mussolini dittatore solo al cinema

nei filmati del Luce. Timi scompare quando la
abbandona». Mussolini e la Dalser non si in-
contraronopiùdal1919enel1926, ilDuce, al
potere, fece rinchiudere la donna, che conti-
nuavaasostenerediessere laprimamogliedel
dittatore (sposato dal 1915 con rito civile a
Rachele, alla quale nel 1935 si unisce anche
con rito religioso). Ida muore in manicomio
nel1937.Lostessodestino loviveBenitoAlbi-
no, che dopo essere stato educato dai Barnabi-
tiedessersiarruolato inMarina,viene interna-
to in un istituto psichiatrico dove muore nel
1942. «Filippo Timi e Giovanna Mezzogiorno
sono stati magnifici, molto generosi - com-
menta Bellozzhio - Interpretare Mussolini è
una sfida, anche se credo che il pubblico non
loconoscaa fondo,aldi làdell’immagine».

CINEMA  Il regista sta montando il suo nuovo film «Vincere»: è ispirato a Ida Dalser, che nel 1915 partorì Benito Albino. Il duce spedì entrambi in manicomio

FRONTIERE    Un film colletti-

vo girato con tutti i mezzi possi-

bili sulla metropoli e a cui tutti

possono partecipare con «cor-

ti» di tre minuti. Un bel progetto

che viene supervisionato dal

regista del «Divo» Sorrentino e

si intitola «Napoli24ore»

“ di Gabriella Gallozzi

C’
è già chi l’ha ribattezzato il progetto
«anti-Gomorra», salvo poi «rettificare» (sulle
pagine dell’ Espresso ). Ma la polemica a tutti i
costi fa ben comprendere come, di questi tem-
pi, tutto quello che riguardi Napoli sia materia
«incandescente». Destinata, come si dice, a far
discuterenonostante lemigliori intenzioni.Per
esempio quella di raccontare questa città attra-
verso una sorta di caleidoscopio di punti di vi-
sta, come si propone di fare Napoli 24 ore , pro-

getto in fieri per un film collettivo sul capo-
luogo campano messo in cantiere dalla
Regione Campania, dalla sua Film Commis-
sion e da tre produttori che in tempi passati so-
no stati complici e, tra gli altri, artefici di quella
cosiddetta «scena napoletana» da cui sono
venuti fuori Capuano, De Lillo, Martone, Ser-
villo e Sorrentino: sono Angelo Curti, Nicola
Giuliano e Giorgio Magliulo. E il tutto avviene
mentre Gomorra , in attesa delle candidature
agli Oscar, conquista il titolo di film d’essai più
vistodel2008,con1milione708mila388spet-
tatori.
Il registade Il divo , infatti,neipannidel «super-
visore» è il primo a scommettere sulle buone
intenzionidelprogettoNapoli24ore :«Sesipuò
fare qualcosa di minimamente utile per Napoli
perché non farlo? I produttori li conosco da
una vita e quando mi hanno proposto di colla-
borare ho subito accettato. È una bella idea per
riportare l’attenzione su Napoli a 360 gradi...
Non mi sembra ci sia nessun tipo di controin-
dicazione».
A lui, insomma, il compito di dare l’ultimo
sguardoal lavorocomplessivo(«madevoanco-
ra cominciare - precisa Sorrentino - inizierò do-
po una prima scrematura»), selezionando

l’enorme mole di materiali già arrivati fin qui.
Come riferito nel «bando» (www.napoli
24ore.org) le iscrizioni sono aperte fino al 15
novembre.Atutti, senzaterminidietà.L’unico
vincolo il tema legato a Napoli e il tempo: tre
minuti «strappati» ad un’ora della giornata o
della «nuttata». Perché come spiega Angelo
Curti, compagno di liceo di Martone e presi-
dente di Teatri Uniti, Napoli è soprattutto una
città che non dorme mai. Di notte vedi i ragaz-
zinigiocareapallone inunagalleria.Poiandati
via loro arrivano quelli che ballano il tango e,
ancora, dopo può succedere che arrivi qualcun
altro che spara». In questo senso Paolo Sorren-

tino parla di una città «molto cinematografica,
fatta di mille contraddizioni. È questo il suo
bello. Napoli rifugge ogni forma di medietà,
ma è fatta di picchi e di abissi». Quest’ultimi,
soprattutto che l’hanno imposta all’attenzione
delmondo.
«L’idea del film - spiega Curti - è nata proprio
durante l’emergenza rifiuti. Quello è stato il
momentodellafrattura, loscossonedacuirico-
minciare». Del resto prosegue il produttore
«quella è stata la punta dell’iceberg di una si-
tuazione che covava da anni. Come hanno de-
nunciato Saviano, lo stesso Biutiful cauntri . Qui
si tratta del dramma della diossina, dell’avvelena-

mento dell’acqua, dei tumori e di come per anni
tutto questo sia stato insabbiato». Napoli è un po’
come il laboratorio d’Italia, sostiene ancora il pro-
duttore: «e come sempre sta più avanti del resto
delpaesenell’incarnarelecontraddizionidellaso-
cietà occidentale. Andando avanti di questo pas-
so l’emergenza rifiuti arriverà anche a Roma, Fi-
renze, Milano... Come si può continuare a dare
un etto di prosciutto dentro alle vaschette di pla-
stica. Chi le smaltisce, poi? Le soluzioni si devono
trovare all’origine». Aperto ad ogni tipo di forma-
to e di sguardo Napoli 24 ore accoglierà dal corto
girato col cellulare al filmato registrato dalla tele-
cameradellabanca.«Cosìdaavere ilpolsovivodi

quello che c’è intorno a noi - prosegue Curti -.
Napoli ha sempre avuto un suo talento naturale
per le arti. Ci sono certe tv locali che non hanno
nienteda invidiareaVideomusicenonparlosolo
per gli artisti emersi come gli Almamegretta o i
neomelodici. C’è un costante brodo di cultura ri-
bollente,unaculturapopolareche,al cinema,per
esempio, con Sorrentino ha avuto il suo travaso».
Una Napoli «altra» della quale attualmente sono
arrivati «stralci» che azzardano paragoni multiet-
nici, per esempio, tra la città ed Istanbul (così in
un corto al cellulare), oppure raccontano di
relazioni umane, soprattutto tra i ragazzi delle
scuole, spiegaancoraCurti. «Nonsaràunfilman-
ti Gomorra », conclude il produttore, «né tanto
meno un film agiografico, perché se cogliesse sol-
tanto gli aspetti positivi non potrebbe raccontare
Napoli».
Pure Paolo Sorrentino - che dopo i successi di
Cannes si «gode la vita» come ci dice sorridendo -
conferma: «una cosa ho imparato facendo
cinema: non fare mai un progetto "anti". Questo,
semplicemente, racconterà le tante facce della
città, come è fisiologico per chiunque conosca
Napoli».

Il sito internet è www.napoli24ore.org; la mail
proposte@napoli24.org

Marco Bellocchio: «Mussolini ebbe un figlio segreto, racconto la sua tragedia»

Il LA LETTURA-MARATONA DELLA BIBBIA
È FINITA: CON IL CARDINAL BERTONE

Dal videofonino alla
telecamera ogni
mezzo va bene
per documentare
il giorno e la notte
scempi e quotidianità

«Parlo dell’Italia del
fascismo ma anche
quella di oggi che
non si oppone, non
reagisce alle violenze
verso i più deboli»

Sorrentino: «La città è
fatta di picchi e abissi»
L’idea - spiega il
produttore Curti -
è nata durante
l’emergenza rifiuti
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La«telenovela» sullapartecipazionediMargheritaGranbassi
adAnnozero sembraavviarsi all’epilogo:dopo ilnodei
Carabinieri la campionessa spediràunasuamemoriaall’Arma
masceglierà la tve il giornalismolasciando ladivisa.Ementre
perquestavicendaall’inizio si eramossoperfino ilministro

dellaDifesaLaRussa
affinché laGranbassi
potesseandare in tv, suun
frontepiù impegnativoe
piùcaricodivera sostanza

si èconclusa ieri la«maratona»della letturadellaBibbiadalla
chiesadiSantaCroce inGerusalemmeaRoma.Letturadi139
oreaffidataa1.249 lettoridimolte fedi edestrazione (anche
laici,noncredenti,musulmani, ebrei,protestanti...), di
personenoteealtreno,e trasmessa tutta indirettadaRai
Educationalenellaprimaora (apertadaPapaRatzinger) e
ultimaora, chiusadal segretariodiStatoBertonecon il capitolo
22dell’Apocalisse.L’iniziativa,dal titoloLaBibbiagiornoenotte,
natadaun’ideadellaRaiVaticano,haavuto ladiretta televisiva
più lunganella storiadella tvpubblica. Sonopassatidavanti a
quel leggio ipresidenti emeriti Scalfaro,CossigaeCiampi,
ministri,Benigni,BeppeFiorello,Arbore,MassimoRanieri, i
campioni sportivi SchwazereValentinaVezzali.

LABORATORI   Per giovani di Napoli

Vedi Napoli e poi ci fai un film

ongedo

Paolo Sorrentino


